pas socnomia statale !); le indecuità 
l giurati, ai tosumoni, RI periti, ai 


p in ban etarss, iofatice misura, e 


1 Gli errori, ie drammatiche IUDgag: 


Mercoledì 10 Marzo 1915 
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arri : 


NEL REGNO 


Daada Dastanto ven fs Poeta 


DELLA GIUSTIZIA! 


E asplimento di giustizia € prestigio 
dalla toga italian son sono profonda- 
mente lesi dal fatto {storia dolorosa 
di ogni giorno} che sì sia uon giusitsia 
di prima claaza ai nos di terza, com'è 
i vagone di pritzm per i! viaggiatore 
ferroviario ricco # quello di terza per 
# povero? AI delleguezta ricco uns 
lag:0s6 di periti, di avrocati ibeigon 
di testimom difenalonali ; al da'inquente 
povero {a forsa la poverià, certo la 
Rusa educazione furovo fattori del 
detilto commerso} uno svogliato, in 
ganare, difenaore d'ufficio, che traacurò 
la prova testimoniala, peritale, © non 
avrà regiona ii popolo di perisara sha 
soltanto gli eiracci vanno all'aria, i 
poreri siracot gettati ne! vagone-di 
erza clan, mantra 1 ignoti criminati 
di prima. frutesone di un teattamzento 
di favore to 
Tutte cotegla cose, da cui sbllano 


Il problema della ‘giust zia in Italia, 
» ja particcine modo di quella penale, 
p corlamenta tra i più delicati ad 
mportanti della nostra vita “aocisia 
POrna per quealo — doloroso & tilerargi 

è Îl più trasourato Non che re ne 
briva, sa ne d'santa, se na parli a sa 
de clangi, sapooia rei perio Hi verboy 
Ri totte slestorali politicha; non cha 
ion ai formino progaiti di r.frms 
adicaii, non si tmeditino leggi per 
Auto scopo; no. no, il campo della 
eoria è fecondo, fenomena‘mente ubar- 
oso {qual'è mai quei mintetro she non 
bia in tasca il suo bravo prozotta 
li legga riformatrice, distruagitore di 
quelle di chi lo pracedatte i; ma ll 
uato si è.chezco-st trora mai sodo 

















arò, nai proporzionata a! baorno 
cai urgente) di uscira da quel csmpo 
per errare tnx buoca volta in quello 
lalla pratica, è querta itiuminata da 
its iuce redantrica. Paneate un po’. Giiazioni, Ogauno vede, rilara, si può 
| tr Oghi giorno: cgui mio'8iro guar: 
int dei protessi petali {o abi, perfunzigiii si i di 

retapio rioorda quin io fre asigilii st propone di diatruggera 
rongano Cuocolo t, le offssa alla giu: 
ria, rils Jogios, at buon senso, alla 
Henza, germoglianii ogni di dala pe- 
ino d'uccusa. e di -d:fesa; l’ineufit- 
lenza talora dei pubblici accusatori | 
I fronte alla dottrina pare;-freniatica 
ol dilgasori 6 dai periti; i verdetu 


ino) e iper sas li CIO Ul avo a Provini 


sr mea ‘fade, ma per incompetenza; men o det Uto di Colloca. 


sdbgerenze, perio pass delicato {pario È 

I genere) di ceri avrocati divesuli],, Soa Del apri mass di Febbraio 

udaci mezoì ia medaglistta paria Inpiùgo aumestarona 
ScceRionaimsnte, tasto che quella pan- 


penare: in codice punitiro oche ha 
sizogno di ritoachi; ua numero, na centi RIA pDartO, faggilogsro la cifra 


pur limitato, di magiatrati dal 

liria Uesan tutelata dalla ‘acienza {I01S at lavori, ma per quaoto Governo, 

padios, . gli stipendi  irrisorii par i fovinola 6 Gomuui terchigo son tyili 

Daal tutti i magiatrati a per quasi messi di venire in atuto, saremo 

uti --fuozionari giudisiari; il non pen loaiani dal rimediare a) male che 

lepnoscere i diritti degli nscleri a ffagalia ia Qostra clazia Operaia, 
La Presidenza del'Uffso rrolge 


Upendio flsan: la vafgogione magr 
888 d'ufficio, i e : però un caido. appalto si possidadti 
p fficio, per oni motti uffici fi Lou di Già e prorincia, affinchè s1 


ervono di dtesfe rabesciale; a 80 
Ì: inverno il freddo'(o sata, bi digol, Poreuadino della necessità di promuc- 
vera per conto propro laveri sdili e 
lavori di vampagoa Se ugo: posadente, 
pagistrati, in traaferia che putoso di PIT 995 Avendo del tuito bisogno, farà 
varizia. sbriockiana | cumerosi tocatt i ia Norata.la propria casa, farà miglio. 
estibrti ale asienze Iuridi: i nume. FSî9 | propri fondi, ‘avrà “Too solo 
ai uffici di magiaicati, fosse borizig. DAReioato uo dar lavoro, ma ai Arrk 


neri, indedenti !.. 6 poirei ANmgi — Srema maggiori comorilà, AFTÀ au 
ontituare; ma parmi basta tutto  MEutato + propri redditi, 


IL P 


GIORNALE DELLA DE 


lncrime, a ché invitano ad amara me.i 
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Illusioni a i suci sogni di bene.. 
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ma nulla se ne fn. Dasss pertangono 
addoicrando la yvHa italinoa, aumen. 
twnfo la sfiducia verao ia istinuzione 
dell'amministragione giudiziaria, che 
pura è come quella dell'istruzione 
pubblisa -— cardine della' stri di 
UD popolo lbaro. 

Agohe i ministri pù colti, più mo- 
dervi, più integarror, non riascirona 
fino ‘ad ora a rolliara dguesto stato di 


casa, é — diciaiole — noù per colpal 


loto,' ma per l’inarzia par:amentare, 
chie si scuote soltanto net periodi elet 
toraii, è allora ai sclorinsno promessa, 
che poi sfumano come nebbia Al rento. 
— An se si ricordassero ie nurge 
parole di Bovio, ii granda ereda del 
pensiero educalito raazsiniano, # wd 
penetravzero nella cosoienza pariamen. 
tnra le cosa serio mulareabero, Bgrio, 
disse alla Camera: -— « Migltorate 
sotto ogni aspetto la magisiratura, fata 
che Ji ‘popolo erada peila giuatizta, che 
nelie-aulo: giudiziarte..trionli. sollanto 
la verità, che i giudice sia Puomno 
del suo tempo, è voi norata compiuta 


‘opera di Static vivile educkiora», 


SB Lisrio sarà esaudito — 6 sporia- 
IDO HW #A — glorioso sarà il regno 
della giuatizia stafiana », 


LINO FERHIANI 
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médianie puesoue metallico, & sigrilo, 
ché darte a trasportare, 000 inezti 
Opportut”, iî mado indalabila a peroa. 
penta, l'impronta del bollo legale stille 
misure di vera . 

Ii bollo è di: duo grandazza e con- 
tieo8: # nome dalla misura do alto, 
[o stema rente nel centro, il numero 


darattarisuco  dell'INfficio matrico si 


quello di matricola deli verilivatora, 
mepallivamente a sipistra ed a deslra 
dello siemma e ia marca di fabbrica 
in baeso. 

I fabbricanti ch: adottano i nuovi 
tralodi di boliatuta delle misura di 


‘Twairo neo reapoosabili idello regolarità 


e della permagener dei bolli impressi 
alla proseoza del verificatore, special 
mante quando tali requisiti Don pos 
sonG esstre defloltivamonio accoriàti 
dal varifliatore ' inedesimo, aliatante 
dalla, Dolintura fntta ‘og gistema Rn 
tipo smalto. 








Altri comuni mutuati. 
Furono conosssi i seguenti nuovi 
rami : 
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} 
gii attuali flagolli Hra to ottimista, 
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MOCRAZIA FRIULANA 
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| 
| da Gemona 


| . TI protore vi fascix 

‘ fl postro Pretore giudice avv. Angelo 

Hinezso è atato promosso al posto di 
‘indica presso ii Tribusala di Porda- 
one, 

‘ All'egregio mrgistrato le più viva 

congratu’azioni. 


da Buia 


Il mercato senza granotureo 

. SCIOPERO Di OPERAI 

Iarì, coma ogni lunadi, dovava aver 
inogo in Piazza Sao Stefano il marcato 
del grano. Sino alla ore £ una folla 
cominciava a girar qua e là in alice 
dei mercacti, ma Dpessuno, nseitment 
con sacchi vuotl si presentò. 

Gruppi di donne dissnierano è im- 
Precarano animatamente qua s Ik 
mentra la folla nudava itogrossandoti 


— L'ira di Dio, l'ira dei popoli, 
Oppure Foscura forza del male uha sis 
io agguato contro la misera umanità, 
sembra esaprei svogliata, coma Della 
più nefasto epcoha saloriohe, a turbare 
1 mondo, a schiacciare |" tomo, la gue 


Cor uno dal cracahuo inyetra contra 


gicà en cretacio nell'alto destino del. 
’unaoità, un Neotimeniale, pieto di 
fade cella perfottibilità dell'uemo 4 di 
pistà per i dolori cui è it sterno cori 
dannato, 

Un altra,. 
diasa : 

— Ms fammi li piacere i Non rican: 
tarmi sil brutto poler cha asI0a0» 
leopardiano i Non c'è terremoto, pon 
c'è guerra, non o' è misfatto collettivo 
fin cui è pur sempre qualche bellezza 
d'idaslo, sia pura nall’orrore) che 
eguagli l'inguaribila jof&amia umana 
Ia tividuale ! 

r — Séi esngeralo! 

- Sei psradoussle i 

— Calunni il tuo simia! . 

.By uno scoppio di commenti di que. 
ale genore. Ma l'impaasitiie aagertora 
della pequiga mana agotinuò; 

*— Niente affsio, Siate dsi ratori, 
To-veda lé verità: qual'8 e- s0 quetto 
che dwo. Un s4s0 recente pol mi for- 
niscs un fuminoso (o tanebroso, cha 
dir gi voglin} casmpio della mia ieorin. 

-— Raoccosis! E' la tus apacialità | 


paradosazia 8 viciénio, 


;:E S 


l'uooo è crecatore, fe occasical a lqi 
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«ii Pur sard del Pyrests, Carraro 
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a-ie disovnsioni divenifano lempre piùjai quali ssposa 


animate. 

- Ii sonsigiiera Barnaba, f'ansensore 
Alta, It consigliere Vattolo ad il Sin- 
duco passavano di gruppo in gruppo 
cercando di calmare gii animi, 

Yerao mezzogiorno psr provredara 
ia qualche modo i consiglieri Barnaba 
@ Vattolo, l'impiegato Miani ed i ma. 
regsiallt Pellnrini sj recavano ad A- 
rilla ed altre borgate per provrigio 
nare che fruttò una trentina di quio- 
tali ché can #&ri carri vennero tra- 
sportati agtto 1a loggia municipale. 

La vendila fu fissata per ile ora 
qualtro pomeridinne. 

Mentra ciò avveniva comperrera 
sub piazza un forte groppe di operai 
dalla 1mprega Piamonte reclamando 
l'osrervanza dei patti ccntratfuali, 

Ah ‘opersi furono accolti da! Sindaco 
signor Savonitti, dal consigliare Bar- 
nsba dal consigliere Valtolo a da altri 


Yaratétia piacere a valersi una vola 
tanto nella rita! L'aveva sposata da 
soli ira ‘0 quattro noci, è veco, ma 


che girava molto e oh'è un ballinaimo 
Lomo — l'ha datto — Ron sarebboro 
mancate di fara ogni tanto qua che 
sirappu alia fedeltà coniugale. Nem- 
meno psr sogno! Una volta cio 
volero fara con lui fa paria dal dia- 
velo, per divertirmia ciettare a prova 
là gua virlà, egli eo ia pross seria: 
mente, dicecdomi ché non gi sarebbe 
più sentilo uo ga]laniuomo #0 nvasse 
magocnto di fade a sun moglis. Rivordo 
pressapoco le aue parola: « Vedi ia 
nostra vigliaccheria è propria questa: 
di oradero!, si, obbligati 4 mapntanere 
ia parola data cos tutti 000 salssiato, 
not bifelco, con la strozuitio, con ia 
donna di mal affare {quando abbiamo 
patidito cog lei uGa dala mercede) è 
coo nostra mozlia nol Ma perchd7 ll 
Mmairimnonio, se oca vuoi cecvasiderarlo 
un sgoramanto, cosgidara'o, qual'è in- 
digeutibilmsote, un contralto, stratto 
libsramente ira dua persona che si 
riapettamo. 

E sekai giurata fedeltà ad uca 
doneà, come Don ti rimorde la co- 
Sotazza nel Inontrie.- La -gafantivm 
cià‘ facendo, manca di ilspetto a sè 
stesso Di reso pon è vero cha ta 
fedeltà sig vos fatica So us uomo 
aposa una donna «che gli piasa è cui 


i + i Pete - er een a 


II peggior dolore - 


[fuori di mola con lei, che faceva per una delle sue necessaria gita a 
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Wi itinere atinazanie pira Pentito gar 
Via Dercieto fiantin 3, Ddioe e pre he dialio LE Calerb dire 
dpeeati preti più tinta di arpa 1: farsa paia 1. Agire p_ Chobarta 

Cass. 50 ferdy di paglonhi 


dimen LR ptt Vogt: 
Paerelneglit 11.100) ia fai 


ro is doru ragioni, 

Fi anche maniato a chiamara l'im- 
prasatto signor Piemonta Domenico. 

It Sindaco terminato di pariamen: 
lses salito sulla gradinata parlò al 
popolo sescrtanifolo alla cglma. 

Aggicurò che lo avvenire sarebbero 
stati pagati secondo la merceds pat- 
tuita ed avvarli che il grano raacolto 
del comuge sarebbe stato ceduto n 
Hra 16 al staio. 

Questa ultima comunicazione sollevò 
le protesta del pubalito cha fo voleva 
ud un prezzo: minore, . 

Seduta stante ia giunta fissò il 
presso in fire 13 e determivò di cadere 
messo gisio pet famiglia. © 
‘ La distribusione regolata dagli as-- 
sesgori e calls fores pubblica durò 
fido & Sera. tu i 

A tarda ora da San Daniele gitinaa 
UDK grossa partità di grano acquistata 
dal comune cha rarà venduta oggi. 


Novella di SFINGE 


Roms, coni che non potà crepare an- 
oba ini, la mattina del 13, nella cata- 
pirole dai terremoto! Sarebba sinto 
nesni meglio! . 
«Non vi fio datto ch'egli ATera 000- 
dotto tà, some suo aiuto, un ano pra. 
telto, Un giovane che avara Aruto 
molta disgrazie, ola aveva aoche doca- 
messo qualche errore, 4 cha era stato 
dalrato e redesie dal mio amiso, il 
quale aveva un cuore grande coi! 
Hra alata un'opara buona della quale 
il brav'uomo non si vactava (ché non 
era nel sU0 carattere), ma si compia- 
ceva. Rammento di averlo sentito dira: 
«Non bisogna perdere Ja fede in on. 
uomo scio peribà ka commesso un 


giovanile errore. L'anima umana tenda 


al bene, tenda a venire a galla coma 
i corpo di tino che. Annega, B:sogoa 
buttate una dorda, una tavola di sai- 
verra a coloro cha cortona il rischio , 
di naufragare nalle cattiva Acqua 
della vita. Si acquistano, così, dei pa 
lapinomioi alla sovistà è degli amici 
per nol », 

“ATerO soncasiuolo quel suo «al 
ter-ego» e m'ara parso veramente, 


come si ato! dire, Una «Bua creatura ». 


Era ur giovano di aspetto lasignifi. 


asclo, umido, riapatteso,  piuttogio is- 


telligacte, di ottima eduonziona. Peu- 
savo scoh'io oche l'ingegnere arara 
avuto buos finto proteggeudolo. Mi 


pareva pilivoniato un  parfetto gala 


Manto esposi nel quadro’ aintetica è 


dele delle miserie ‘che tsngono la, 


la giudiziaria e l'amicistratione 
pila giustima in Italia, o. 
M sarie muova Eh! no, avgo vecchia 
Ancide, deorapite, nolo a Intti {a credo 


| Iodumrie e Upe@merci continuano ad 














tuono, pieno di riconoscenza per il 
avo benefattore, Egli abitava a un 
paio di chilometri dal modesto villino 

detl’itgegnere, sul inogo dov'erano gli 
uffici sd ua apsois di cantiere dell’a- . 
merda, inufome al nusiso di esperti 

Operai poriali dalla Lombardia. Non 


vuol bane {lus cose diversa è indi 
gpensabii tatto e due nol matrimonio) 
non deva. stanonesì così presto:delia 
sua donna. L* poligamia è un vizio 
ed nos turmiudine, favorita dall'indui; 
gonza infame della società, Eppoi i 


=— Questo pl... 

— Noe fari: pregare! 

‘= Sì, 0 vi agasicgro che nor è vu 
racconto divartanta } 

— Allora... 

— No. Ma interessante. Una mia 


Li 1404KXKE al Gomuse di Lauco per 
la strada d'agcesso atta Stazione ferro- 
viaria di Vuia Sanbna; 

L. 111.000 ai Comyas di Villa San. 
tina per la costruzione dell'auquedotto; 
(OL. 90600 al Comune di Gemona per 













Gaggra In siaio lauguente, 





I voti del Congresso 


nindi anche ai bostri legislatori) a 
buco a fai ‘nulla Bi compio per di 
Uggers 1 ianti errori, tanti malanni | 
ati gravi indoovenieni:, inute slridenti | 
Romalis £ Bot meno atridegti ingiu-. 


izte,: 


Giarle, agcadamia, promesse, progetti 
i riforgimenti non mancano mai: da 
Arcone più belle, più grossa, più so. 
suli nella aula parlamentari, nei pub- 
li comizi tuonano per ii granda pro» 
lema della giuetizia in Italia ma., 
OD N va Glira; basis, a più non di. 


nandsra, 

Tala la cronaca fadeio dalle  noatre 
a Cendo giudiziarie; però noo avero 
or;0 affermando nel priactpio di que- 
to BOrttio che fsuto pioblezza, di ca- 
atie9 cost importanio pur la vita 
pltabhtFA, #i& vergoguionamania tragcu. 
ato, A Con quele dance sosiala non 
paoreS dite, cha ogauao può facitmante 
ptairiO Senza i! concorso dell'alirai 


o mmento. 
-Siouro dazno ecciale a grave, perchà 


ta di cons siucte il aealimento della 
iustizia uella coscienza popolare, 6 
bglie prestigio a quella magistratura 
ella cui fl e militano uomini volti, puti, 
alt indipendente fiera. 

E come nen deva scuotarai, vacliiara 
odésto sentimento, che pure è bass 
ei vivore dirile, non diminuire tala 
restigio quando par esempio, il popoto 
appia. che su 8266 fuazicaari delie 
anoéliarie giudimaria italiane, cicà 
isa) mett, per saivarsi dagli artigli 
paci di Shyiook dovettero prasara 
otto la forche csudine della sessione 
si quinto dello stipendio? Certo — 
“onora loro è del vera — la grande 
iaggioranza di questi poveri paria 
sl atiministrazione  giudiriaria, 26 
cia di tall demoraliszatrici  aggugtia 
sonomiche compie l'arduo suo dovere, 
tegratore {lo si capisce, sio no?) 
sil'opera dei magistrato — con zelo 
ratttiudinà: ma noo tuttî sono erdi 
se taduoo sdeusciola nal male, ria, 
0a Mano sulia conciensa, di chi la 


olpa * 

hi in digoità della Giuatizia ne soffre, 
| dovrk scagliare ia prima pietra 
intro quem peacatori 0 contro lc 
lslo oche non ricompenta dacorona- 
Tenta chi lo serre c058 amore, con 
tentà n che se puosò speno, fu per 
Are up pane alla famiglia? 


Di Paltonati ira: gli emigranti 


. Aeenza, 9 — ieri si sono <cbila i 
lavori dal gesto ccagresso nazionale 
dei Patronati laici fra gli emigranti, 
Sua rolagione Qubrini s'ò avuta una 
limporiani& dieclasione e ja vario lon- 
deote ROtC stato radcdlte nel segueota 
ordige del giogo che sark presentato 
1A GA apposta commissione al fo- 
Terno : e 

5 Congresso rilevaudo cho l'improav- 
vibo fimpalzio degli. èmigranii. ba 
aggravato fortemente la disoccupazione: 
che iali condizioni aconomohe ssgfoer- 
bale dai mancati risparmi e dal ogro 
vivere banuo oreato oa situazione cha 
di giotne In giorno si reode più mi 
DACCICIA ; . 

Qonarlerato l'impossibilità e la inop- 
poriunità di trovare nol taomaenta 
attuale nuovi mercati di favoro estori 
ad i pariccii che sovrastano all’ami 
ETAMOne verao 1 paem Dbelligeraati. 

gonalderaito tha DeNaun Messo cosr- 
gitimo varrà a tratiscere in patria la 
manto d'opera dispocupuia, fa voti: 

I. Che Il Gorerno addotti Asnza In- 
dugio Gna larga e frazionata politica 
di invori pubblici eltaati aj amghiora. 
megto euolottito 6 sociaia del puoso, 

2, Che situuoi la laniesza agi cata- 
coli burooratici che si frappongono 4 
sollecito esecusioni li opere pubbliche 
da parte delle provinole, del comuni 
e consacra! provvedendo all'ateguato 
finanziamento. 

3. fhe ikvoriaca mediante opportua 
concessioni ferroviaria l'emigrazione 
interna, 

E' approvata quindi senza disouy- 
stona da relagione dell'ufficio d' étni- 
grazione e dope avàr fatto voti che il 
prossimo congresso ala taguto a Na- 
poli so00 distiarati chiusi i lavori. 
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Don resente déoreto vengo disposto 
che la legaliszazione della misure di 
capaciià di retro possa farai a domi. 
etlig dei fabbrionnii oltre che con i 
metodi indicati dall'art. 30 del rego 
leinento 12 giugno 1908, n. 228, per 
in fabbricamone dai pesi a delie mi- 
pure, anche o06 l'incistone  chimtok 
Qppura con spplionzioni a ipo amalto 


lip Wp, 























la iogDatura; 

DL. 20.000 sl Comuna di Mortegliano 
per ia I0gnalura” 

Saguicauto ti brava altre aGnceggioni. 








da Maniago 
L'er csmbibaittere . 
la disaccopazione 


f — Domenica alle ore ire pomeri- 
inno convocati dai Siadaco arv. Mad. 
dale0a si rittltono  riglia Sala Cousi- 
gliare Uli 1 consiglieri assona alle 
persone più ragguartiaroa dei luogo 
onde ogilurelare i Inesz rilenuli cp- 
portuti per combattere ia disoccupa. 
FOGA, 

Soggiunge come sembra che il Go. 
forno uti abba Un concetto esatto 
dela missretolo contzione dela Dosica 
popolanoct rimaste prive di lavoro 
mancando Ja porsibunà di emigrare 
all'estero; come isogna BfIOgerio & 
ave qualche cosa per noi, 

_da Pordenone 

Les operotio nl Hortk 
‘- AL teatro Ronia avremo il pikcere 
d'avere per uo brava corso di rappre: 
seglazioni e cicà dal 18 al ZI comm, 
Valtima compagiza d'opererna Gergano. 

LA comprgola darà elle mignori 
operetta de: veochio è nuova repertorio. 


da Codroipo 


franoturce pei paeveri 
Qygi martedì. meroglto aettimanale, 
causa la la searserzza del grano su 
questa piasgn li Muoicipio diapoae per 
ta vendilà di granoiuroo ni scli povori 
del comune. 
La vendita sbbé Iuogo in un locala 
delle vecchie suuola agito la BOrve- 
giinoga di un apporito incnricnto. 


Per astleurare il graueianree 

Il nostro Gonsigilo Comune riuni- 
tosi quest'oggi d'urgenza per prendera 
provvedimenti sull'attuale orisi grana- 
ria, dGpo aniciata discussione, DOMINÒ 
Una commissione composta del andado 
Gav. Brut, dol sig. Bar: Ernesto, Ya- 
nelli Giacomo, Diro Cino, Criligaria 
Giovanni, Uncorapi Antonio, perchè 
proceda all'acquisto di 1000 guigiali. 






















impressione orribite, Proprio, li sanso 
dell'orribile, del pauroso ba destato in 
ine io spettacolo del diasetra aveanuto 
lil uno spiriio Loano ser causa della 
malvagità alteui., 

Tutti tra o quattro dei politi sfao- 
cendati da caffà) pendevavo dalle lab. 
bra ‘dal Darratore, il quale comino!tà; 

me Tn mio amico, valentitarmo inga- 
gliere, éra Blato macdato 10 UN paese 
di quella porera Marsica, così pitto- 
Fagsm e ocei bella, per appressara dei 
iarreni, per farvi ritiovi a lavori im- 
portanti. Îlovera rimanerri almeno uo 
anno ed avera porizto don sò Îa sua 
giovane moglie e iutia UDA IDSESIFADIA 
di dipendenti. ic non ho la fiducia 
facile, 19 sapete, non sono agerolmente 
tratto jo i&gaon00 in fatto di senitnento, 
Ebbene, oredelemi no vi dico che ho 
poche volle veduto nel euore di un 
uomo Gn affello corì sigcero è qQoel 
bello per una donna. Dico dallo e mi 
spiego. Gran parte di senbualità 4 di 
agoiarto doveva serio sssara ache in 
quell'actore, siamo d'accordo : un vomo 
Bon el solirao tolaimante alia sun tri. 
sta eredità naturala. Ma egli si alovara 
valin natura i più ehe sia possibile ad 
Gna creaiura terrena. Adorava guella 
donna, giovane, bellina, s0AVE, si, IK 
piante ili più di quanto egli si merf 
lasso; perchè è no bel giovane, intel. 
iigenliastmo, buono, -forte, attivo, desti 
Lato [lo era amano) a farei col suo 
lavoro Un'ottima posizione nel mondo. 

Abbiamo per un gerto periodo molto 
vissuto ioziéme, ‘parobè l'ingegnere 
[io vbinmerò solamente o08ì per non 
dicne ii nome) avava eseguito ua im- 

Ortagto favore 1 un paess cha coq- 
na aci misi possedimenti ed arvero 
foras por la prima ola guardaio 
con una certa invidia ai un amore 
coniugale, Io ho la disgrazia, lo sa 
peie, di risonero assurdo l'amara fra 


— Non tmbarcarti in disquisizioni 
difficili | «= lo interruppero gli astol- 
tatori, abe erano intti coutgali — 
più o meno — poco felicemente... 

— Dunque dicevo che il mio pmico 
iogegugre ici pareva uoa /Oortuonia 
eccezione, Asera tok tonerezza pa- 
terna pero qusila Bua moghalta {cha 
ateva poohi auci meno di iui) ad una 
geutilesza di nodi, una pavalletia copì 

































Agnra essere sependerecola, piacavole x 
vedersi, dalerente, affettuosa, con nona 


ucmo, nel 


nel quals ammirava la non comuna 
Dellesza di maschio chs la Altre donne 


buoni mariti fanno, 0 farebbero, is 
bacne wnogii. Le mogii ttadiacono quasi 
Bggipre per rappresaglia a per eifetto 
del cattiso esampio. Gli uomini aGio 
grandi canaglia, noa c'è cha dira! a, 
— Povero diavelo! Mi viene freddo 
alla nusk quando ci perdo È 

E vivamente commosso, i narcatore 
sì arrestò, agsorto In un pensiero... 

Gi alri interrogarono: 

— KE com'era la moglie? Meritnva 
talé dedisioze la compagna di questa 
«avié rarafo. 

— Così mi pareva, Hra picooia, 
bionda, grasica, col qualche cosÌ 
d'inlaztile nelle manteres Dallo aguar- 
do. ii marito, iombardo, ia chiamara 
la « pigottina », s mottera lania tene- 
terra 10 quall'appellativo, che f'avrasie 
detto un buon padre che chiamava 
così ja sua bambina, La «pigottina » 
BI lanciata ATIATO: IMA era Ysracenia 
una buona a brava moglisitica, ua 
po’ senipliae, un po' insulsina per chi 
preferisce ls donne intelligenti, ma 
tipossnte, seesa onpricoi, elagantica 


Punta di timidezza it cospetto del alo 
L Guale cass gettiva DoIa 
lotelligenaa assai superiore alln sua, 6 


le inviditvano. Mi pareva proprio, lc 
ripeto, una ocppia tetice. Mancartano, 
per la complela felicità, i figli, Ma 
nessuno dei due disperata... 
«Angaroso dunque, come bo detto, 
Delia vallo del Liri cirog un anno îa. 
Ti si troravazo bene, Kgll veoiva 
qualche volta a Roma per fallari a ci 
vedevamo, Era raggianio sopratitto 
parabè la « pigottità » non era troppo 
malcontenta di quell'esilio temporaneo. 
« Par ino va sempre bene: purohe sa 
contenta let», mi diase ; ricordo coma 


prest dal racconto. Senlivato venire 
qualche cosa di grave,... f De avevano 
già quel brivido... ché sbuote delizio- 
samenta i nervi degli onesti borghesi 
in cospatto dalla catastrofiche sventure 
altrui. 

li parratore contiauò : 

























LADALA I 
grande li schiaccia un popcio di foe- 
uiche,... Che oacrora È 


vi dirò il paese, E' uso di quelli ora 


diatrutti dal terremoto. 


‘#Abbrevio. La mattina dei 13 gen 
Baio la orribile convulalione Isllufior 


squassò dunque quella povera ragione, 


face oroliare mighaia di case, ammazaò 
migliaia di creature, Così come la 
Iccosclenta di una bestia 


« L'ingegnere fu avvisato fra i primi 


da uno de' suoi operai, sosmpaty per 
Iniracclo. Parti come ua forseonato, 
presdento con sà uomici, danaro, AU: 
tomobile, medicamenti. Giunss trai 


primiasimi. Una iuoidità prodigiosa, 


una volontà spasmodica di trovarla, 


di salvarla feansva i battiti del UO 


quvre alraziato, ‘calmare la 


fobbra 


della au paura, L'immane catacliama, 


a orrenda visione di morte, il #anag 


di itopotensa dell'uomo in faccia alia 
terribile fora della natara.... lo tur: 
Davano meno del suc lsdividuale tor- 
mento. Non pensava che a Îsi, non 


deslderava oe di asitar lei, Jsi, lei 
noia. Egli mi ba confessnio quei sno 


fergoe egolismo.... così utnano e così 


i 


SGuUSsADils ta UG ugmo cha amava come 


ni È - 
«La sus donna abitata, l'ho detto, 


in un piocoro #ifliob disccato dal paese, 
quiadi 
piani, con pishe alare sigaorilmente 
ammobiliata. Arera con sé due dontca 
di servizio & un vacohio giardiniere» 
custode 1 villino avsra Un grasioso 
giardinetto). 


fagiimiente reperibità, a due 


Un lolefono meltera lin comunica: 


zicaa ii villino con l'officina, dova era 


anche un «garago», L'ingariere avera 
un'automobile pal suo servizio, A qual: 


ora mattutica — D'ora della asiasirofa 
= Dasgubo poleva essere nella sua 
abitazione, dunque, altro che quattro 


La nuova bollatur & da Palmanova coniugi... » fosse adesso, quell'altima volta che ci] persone distribuite ai diversi  piavi. 
delle misura gi vetro — Tira via... tedemmo prima della tragedia». L'ingegnere sì orientò fncilmenta, è 
Gii secotintori erano veramente molto [cOn JA gsnie che aveva con sh — 


alouni bravi pompieri, alcuni soldati 
— fu presto sui fuogo che sra sinto 
ll pito del suo amore è che nitro non 
età più che un mucohio di rorine. 


L'operaro stipsratita ha raccontalo a 


me i pattoclari di quelle  affannass 
ricerche... 


e mi sicrigrauo ancora i 


= Ti guaio fu che it 10 gescaiofospeli au) capo) Quel disgraziato a0g- 
quel potero icgegoore lpasotd l’Abroziovara con le mani, col piadi, coi deu; 


—_— -— ona en 2 


primo fra futti arrampicandoni, afidaudo | per nuocerai  sonmmbievolmente. Non 
la morte, chiamando la sua diletta adic'è volttila, ron c'è reltile che uguagli 
elia vocal! Uto strazio. I auci corpa- in acelierataggina l'essere umano Diluri 
gui, prima impietriti dell'orrore, pian» iterremoti, guerre... tuiti i fagein nond! 
gevano tutti davanti al do'ora difinsuftivicati a sterminare stia tristà 
quell'uomo. Finalmente, ccn relativa! faccia dalla  torra l'abbistta razza 
go:lecitudine, si riesci a libarare von lumana, Si, ui, gode del mae altrui, 
sia dell'ex villino, a puntellare uniadeaso, sono divattinto unta concaglia 
passaggio, » panetraro iu quella chefanch'io... — E dopo il folle, beppura 
doveva sagere stata « la loro anmera a (cdsi persdoonbile sfogo il diagraziato 
che si era avvallata, 6 suba qualeerat(cha era n fotto ancora malato} tu 
eroliato il tetto pesante, Il primo adjsqguaasata da uo improvwiao sicgh:osto, 
itrodurei nell'apertura volle  esaer 
«lui+. Cora paricolo... ma egli non 
volle nesoliar ragioni. Due aroici pom. 
pieri ic seguirono. La camera fu liba- 
rata Galle travi omicida... Nessuna ge- 
mito rispondeva gi disperati richiami 
del marito.... Eppure lo sventurato 
ADBrasa ancora... Eppoi ad un tratto 
uè suo grido inumatno ferì gii orecoki 
e lamima di quelli che io ssgnirano: 
fo videro iadietregginro, eormorare 
ome paso: — No, no, DOz è rero, 
vabeggio, indietro, indio rol — è sa 
to aenlirono cadere sul pelto svenuto 1» 
._ I narratore s’inlerrappa: ansava. 
(Mi ascoltatori arano ‘urbatiesin. Uno 
gi nsciugò la fronte. Uno Altro gettò 
via con forza un megzo sigaro che gii 
pareta amaro. Fin terzo, appaszionaio 
frequentatore di cioematografi, diase! 
« Accidenti! Questa fa venir caldo! 
Non fio mai vista al Cinsma La suena 
similo!», 

Colni che rassontava ripreso: « À- 
vate inderinato, è vero? Ii disgraziato 



























ioloro... nn dolore del quale si «ergo 
guava perchè era in contraddizione 
con le ae parole ed era documento 
della sua dalla potenzialità di soffrire 
a delia sua saoppravristia (Umani ». 

L'uditorio aveva atmetolito nalla 
piava della commozione. 

« Perahà — il raccontatora condusse’ 
— è proprio l'acceaso dell'orribile: 
gon polersi nemmeno dare il Itaso di 
piangere per ia perdita di una crsa | 


coma di un giusto csstigo di Mio.. & 
meno che l'afferione, la pietà, forse 
atobe lamore per la pizoltina non 
SIADO sopravvissuta in quello sventurato 
vttore d'uomo anche sila giusta ira è 
mila disillusione atroce. Le sue parole 
erano quelle di un Uctmo che ddia.. 
Z8 il suo pianto disperato era quello 
de l'uoto che rimbpiange.. Chi ast» 
SFINRE 





morse il omgoino per soffocare il suo fipale e da molli altri edifici pub 


cipria è stata messa fn vendila vo; 
partita di Z00 quintali di farina di 
granoturoo al preszo diasni 32 alice. 


lura adoraiz... ed essere costretti a- provvederà all'roquiato ed alia riven- 
raliegrarsi della s0a tremenda morte, dita della farina che sarà ceduta # 
consumatori al presso idi costo in par- 
dita delle spess generati. 


per Martedi 56 al Scooiafe, una grande 
grata ili beneftonnza per | disosoupati. 


I 


IU PRESE c 


K Marzo 
Oggi, anniversario della morte di 
Giuseppe Mazzini, lu bandiera ab 
brunata sventola dal Paluzzo Muni 
blici e privati. 
La farina di granoturco 
al Forno Municipale 


Da questa mattos al Forno Mani 


Haaurita questa partita il Comune 


La grande serata gollardica 


E nostri studenti baono corgsvizsate 


Hococne dl propramma: 
PARTE PRIMA 


Crona 













avera vista la moglie, la aus pigoltina 
dilelia, cor bei capeti biondi, seggeri 
8 tn po’ riociuli come quelli delle 
bambole, ancora distesa au: auo istto, 
moria i ma... € non sola... Accanto a 
let giavera uo uomo, il giovane bene- 
ficato, alrappato ai dis:nore a alla 
miseria da lui... dal povero casrito 
tradito, Avete capito? Uan trave li 
AYeva ammazenio viti a due... è Aveva, 
per Dio, fatto beniazima i ». 

sms Si, sì, lo meritavano i — esclamò 
H «coro. 

— Pensnia:a quel disgraziato, mezzo 
merlo dal dolore, grotdznie sangue 
per le ferita  riporiate net cercare il 
suc issoro, toccò vadera coi suoi pro- 
pri cechi quello, spattaocio È Così, al 
fiero ma buon dolore di prima {lo 
chiamsremo così per distinguerlo dal 






Cronaca Giudiziaria fnoziogo 





Pres. Domini 


La condanna dello spiònei9! Ts) 


E° terminato jeri Avanti ia nostra 
Corte d-Agns4s ll processo a dartco di 
Mica Yikorlo accusnrio coma disemma 
del grava delitto di Spionaggio miltare. 

i guralti prosugclarono verdelto di 
completa colpabilita ta neguito alquale il 
Presidente ccodaonà it Aoc a 3 auni 
& nove meri a gedisi giorni di rectusione 
ad un anno di viguanea speciale dopo 
scogtata la pena salla multa di lira 
1238 a 40 usatésim@i. 









1. La Confidenze di un giorpaliate 





a. lotermezzo musicale, 

CORTE L'ASSISE . di 3. Vecchi erot! (bozzetto palriottico 
P. M. ; I Augueto Novelli). 
Cancelliere he Pratucché 4, Granda coro Gohardico — Ora 
p o mul! — (versì di Mara — Muaca 


PARTE SECONDA 


o. intermezgo Musivala, | 

8. Gran balin.. ioterventiata !? 

T. Neutri e belligeranti! (commadia 
brulantissima in 1 atto di Rino Alasa). 

S. Attati, gicoohieri, a00. 

9. La pietosa fstoria della balla Da 
roten (parola di dfestri Toful, musiva 
di Mestri Tiife). 

L'orchestra composta da 30 Hgragi 
Profebsori sarà diretta dall'esimio m.0 
Giacomo YVerta cha gentilmente ascoi- 












1O Marzo 1915 _ 





3 Ogni pariscipanzia deve portare 
con sè da Tidine la proprix gmagione 
da soveumarei sì M. Juases (E' con- 
sigliabila pane, prosciutto, ucra, varne 
arrosta, formagg o, frulta è poso vino): 

£ Dovendasi provredara ailo velture 
la iscrizioni si ricevono saîftaota sino 
alle ora ÎG di vecerdì 12 alla seda 


Presidi & Ditattori della scuole matie, 
accompagnate dall'importo in L.Zehe 
aompronde le so'a apess di vettura. 
dà, Tutti | partecipanti gi troveragno 
ul piazzale di porta Gemona allo 8 20. 
8. La direzione della carovana ehrà 


NB. In caso di ostiivo tampola gita 
sarà rimandata adin questo ogs0 
l'avviso verrà sapcsto alle ore 18 del 
grbato alla cade deila Socfetà. 


Dove cadono 


anche gli ultimi veli..... 
Sig. Lirellore, . 
La religione - secondo il rapido esa- 
me fatto in quel suo notevole articolo 
da Corratio Barbagallo — è una verta 


intende ad una 
giustizia riparatrice.... 

In questa giustizia  riparatrico — 
cha potendo, come pongono, le roll 


Inzotfesta colla 
domanda di soccorso, suprems via di 
sosmpo, dicara Vico, nella diapera- 
song di tutti i soccorsi della natura 
— è dl bsliazio e si anoida la cag- 
gezza dei più cha proslamano la rée- 
ligtone unica disperaszirica ai mondo 
di vonsolazione è di sprezità. 

Io mi: permetto di rimandare — 
#8 tra 1 lettori del Paese alcuno fosss 


della S. A. FÉ. oppure presso i sigcori P 


.{igooto 








Riposo festivo 


i'Anonimia 
L'Anonicia deve casere una malattla 
GOntagioaa #6 sì pazsi cha con la st8890 
siatorna si è maacherato Vaultore del- 


l’articoloff in riaposia «Ha. Parodia 


pubbliosta sul giornale 
‘aese del 4 andante, 
Ohisdiamo venia ge in questa icila 
it sostegno d'uta legge tagio umani 
lazia, son coi siamo comportati co 
quella geatiletzà, cavalecanca fcha 
che ta aouola azroliciaua di Tarcento 
insegna; tra ripetlamo con il collega 
Uompattanice:,  perobd tutti 
200 possono eggare euper'uomini cè 
ignoranti ! 

Gi apisce una adi cosa, ed è cha 
l'autore dell'articolo, Don fsh 1 OvArs 
gissie di nuovo, qual'coss insomma 
d'interessania par suatenera ta kua Lasi, 
s non fà altro cha ripetere le solita 
argomentazioni delle a ridette ormai 
ib mule volta. 

Merita apio far rilevare una Îrasé 
che di 6: che nal volera l'appertira 
det loto negosi t01 danneggeretbe 
HESSUMO. 

E qui lasciatelo par dire; c'è pra: 
prio da ridecvi sul muso! 

Chi non, capisce che so si apra a 


paictà, Tarcento, di consegusosa gl: allri paesi 
Li 
SoDAOsaluta  SUFFAGA TI; mrrofi ed noche Udine alessa, 100 


debbano sentire pù o meno dei danni 7 
A roi superuomini Ja risposa! 
Allra  laverosimile affermare è 

quella di afsrmare che a Taroceato è 

indispansabue 1 mercato dalla dome. 

nia per 1 prodotti pritcipati che 
formano H mercato, 
Vorrebbe gassate tanto gentile, il 

caro incognito di dirmi quali 40090 I 

prodotti che richiedono di assere 

vaodull proprio di decmsnica & n0u 16 

qualunque gieroò dalla settimana «coma 

si fa iu tuti i passi del mogdat 
Madre naiura è foras diversa per 


Ai avere questa saggezza — n certif larosniof? 
siudi di stica non Lili editi di Baone: 


Ia quacto poi all'abituate mercato 
domnenaosle ripetiamo che mai si ebbe 


rmarvaniare: a FTA i ini 
———— e ie e—_ a ee e ————— LL " 


ca Cirtadin 


Societa Storica Friulana 
Isri, nel pomeriggio, si radunò nel 

Pais:to Hartolini, H Gossiglia Ditet. 

tivo della Sosisik Storico Friulana. 

Prealedeva il vicepresidente cav. 

rbBatlstelia, sd orano intervenuti i o08- 
pigliert 00, bar. Morpuge, comm. Fra. 
Quugeiti, conta Frangipane, nob. E. det 
Torao, L. Sulitna et il vicoregretnrio 
dottor E. Morpurgo, ‘ 

Avevano souania ia loro sasacka il 
so. comm. ( Pasciora di Zippola ed il 
prof. sob. della Torra. 

I Consiglio, dopo di cesersi cosy- 
pato di vari affari d'ordioncia aq- 
miniatrazione, soccisa ji vota del cons, 
Suttina « Ghe il Consiglio direttito, a 
degnamente sctanizzara ia ricorsenza 
del cantenario del ff. Musgeo Archeoio. 
logico di Cividale e in considoraziona 
della importata storica ed artistica 
di detta Ciltà è dat cospicui monu 
menti che se fante fede, da inontico 
Alla Presidenza di Studiare la moda. 
lità, ove le condizioni politiche abbiaco 
a comsentizio, per organizzare fo co. 
cagione del Congresso scolale un gon- 
vegoo dalla Daputazioni & Sooreta sto. 
riohe italiane, -nog essluse quelle dei 
psirio. risorgimento; ccoragno nai 
quale abbiagsi a trattare con CODOr- 
tude diaposizioni tanto Argomenti sto» 
rici generali 0 regionali, quanto qua. 
gtioni rigoardant l'esistanta l'attività 
e gl' interessi delle ‘singola Società è 
Depuùtawiout: e di prestare ai più 
presto uD programme per dare, nel 
GRA, prallva AUUAT cus alla idea», 

Press atto d' una leutara dett'ill.mo 
sig, Sindaco di Cividale, il quae zi 
dico leto che la sua clih sia stata 
atelia & u@la dal Uuggresso socia a; 
vonfermò cella varion di tesoriere per 
I qunquegnio 1915 1819 i! goote L. 
Frangipane; stabul di concorrere coo 
un conlribuw di tira 20 ai fondo per 
uD ricordo Marcorso nella Chiesa 
abbazinie di Stato al Reghena, In me- 
Moria dal coRsosi*, arciprete dos Luigi 
KJa8o, oa ba ridoza:o allarta l'aote 
otianmo lampo; a da uitimio aMulss 
a lar parte della Società la R_ Sopra- 
sglendeoza doi Muasi a dalla Gallerie 
del Vensio, 11 Veostia, 


Il rende concerto della Vedi 


Venerdì 3904 a! zeatio « Suutala » 
avrà luogo sotto la Girezione dal masatro 
Mario Mascagni, IL graude conserto 
orubepiraie indetto dalla sovietà «Gil 
asppe Verdi» di cui abbiamo ripatuta» 
menta parlato, 


La Venezia Trideatiga 


LI 

Nel suo uitimo numero i pariadico 
digtia Bella - IL Trentino, che si pub 
blica A Aflato asolo ia direzione di 
Qilose Breatari, ilusira ampiamente 
tutto il tertilorio della  Fenezia Tri 
dentina, che compreade tl Trantino, 
VAlHO Adige, a ie testato dello valli 
del Gordercia a del Bute, tributari 
del Piave; a dimostra che H' confine 
selleriricuale dell'Italia dare venir 
portato al sonffoe gaografco è storico 
eutla Alpi Centrali. - 

Ne.lo stssso numero ua magistrala 
articolo dimostra, io baso a ricerche 
gu documenti inediti del’Arohizio di 
State di Muao, che N4p3:9008 I, dopo 
aver faaaio i! limite sattentricasie dal 
Regno Ftai:co al'a Ohiza: di Araasariono, 
avera itto diaposto per poriario I 

n08ì di Raaca, dei Boognsr), di Ta 

aco. 


Toaito Ninerva - Cinema Varietà 


Programma pet Mertoole ti 10 
Quoradi Il. — Focezionale  spattarolo 
Qnematogreflco e di Varietà. 

«I Quero Diavoli Nari » Granda 
fomanzo cinematografico di matri 
1000, Interpreti: principali: cav. Achilla 



















dello Groce cha rovescia ia nartita 
cou detisiva vittoria. l'onore di leggere che Tarcento abbia 
Alla religione su vedeanvo così ca-firsaportate atgleto paro prova Hi dHO 
dere ancha le ultime foglia della con-fmercaio in alito gioenu della Hetiunaza, 
spiazione, @ contro essa ognura e malf Far l'ossarvanta della lagge ed 
Corta, resta ckia&ra a.sicura la donso:fosseguienza ar daorell 10 snerzo, sele 
lesione della nostra vita, che, real-[aampra siati specialisti: IU.mO alp 
mente, non è che il processo der nosirifPrato to v'iaformi! 
alti. 0) Demo vede, dunque di ucairo caru 
edliega si persuada che don vi è pro- 
price bisogno di edsuro nati a vissuti 
& Tarusnto per Conoscere coma staubo 
“e. Jlo così, perchà batta ogni può di HUOn 
Faporsazione dell= carrubbo. senso hot capire flu dora può afrivare 
A parziale deroga dei divietà è par-$ , punliglio e ia ccootutaggine. di ceria 
mesa l'esportazione «della catrubbeli gina; 
per un'aguale quantità dello adorsof Par finire basta ricordarvi che avete 
ango su domande degli interessati stetellottenuto tutto quello che, d'accordo 
ib carina bollaia da hre 125 con l'in-foion ia parti latercssate, avete siabi- 
digazione della Quantità, castinazioneliitto è gi ageoti auno statt Ma kroppo 
e dogana di uscita da invinrai collaccondiscendeti accettando di .riziun- 
tramite delle riapettivo Camere di Com-loiara-a. ben 4 masi il ripoag dome- 
mermo al Ministero della Finkuza, ilFoicale, 
quale rigervasi di deliberare secondof Sa il sig. anonimo volesse continuare 
lo esigento ed i bisogni. dei Paess.tja nolemica potremo seguirio per 
tenendo conto per ie destinazioni-detl mesi interi, ma non vale proprio la 
concetto cui è Ispirato Î1 R, decreto 7ijaua di coofulare le ansurde teorie 
febbrato Scoruo. Largentiane. 


secondo) atbenitò un altro dolore, di- 
verso dal primo a più grrsado : 4 da. 
ore amaro che può prosurare Au to 
vuote amaro soltanto la acelleraggine 
di va'altro cuore. I doleri che vengono 
da vie iguote, con cieco furore, a che 
inatttamo sul conto dell'avrarso destino, 
più sono grandi pui ci sembrano fa- 
tai) si hanno ii potere di antichitimo!, 
logiiandoci la forza della riballioa 
Chimano il sapo s dimiamo, de sinto 
religiosi: Sta faita [a volomà di fol 
Ma quelle far.te di cui riconosciamo 
la provenianta, Asssggiza, che col io» 
gouo ix feds in ocesture che furono 
butta la nostra vita inisriore, si dànnzo 
uz dolore che non nacettintio mai! 
Gi rivoltiamo coniro di assi e da quetta 
rivolia, asce ti noriro disperato stato 
d’anitno più doloroso della gsicasa 
murie, Questo è il cattivo dolore, il 
peggior dolore cha non risans mai, 
cha avvelena ji nostro cuore per sera» 
pra. 

« Poi fialre il mio racconto, li di- 
sgraziato rimase parecchio tempo fuori 
Ge: sensi e quando rinrenna foca ta- 
mera d'issere impartito. Uolore che 
lo accompagnavano è che B arano regi 
sconto della tragedia, eblero  pisià di 
iui, Quel fida ano operaio syupearatite, 
apecinlmente non jo nbbaudonsò pù. 
Neila aua aitsssa automobile lo ricone 
dusse a Roma. Eca caduto in una 
specie di apatia, di stato pirranico: 
EU gl'imporiava più di nulla nè di 
nessuno. IL catacliama, gli altri morti 
I dolore altrui, ia misoria, ln daescla- 
zione, l'orvore... non gli facevano nes- 
sui sftetto, 

«Atdai subito s irovarlo. Ubn'al- 
tfucmno; quasi vecottio con un'aria fe- 
rove :. — GCrolli il mondo, Non ha niente 
di megiio da fare questo vecobio mon 
daccio di canaglia. L'uomo? La densa 7 


















#0 l'invito, 

Per le prenotazioni dei paichi, pol 
role, SGgO0i e' posll aucgarati e per 
i bigitatt ‘d'ingresso rivolgersi nel ne 
gomo della Spett, Ditlin «E Patroazi 
a figlio » (Via Cavour} che gentimerla 
6i presia. 


La Carovana Scolastica 


La Sosietà Alpina F-iulaca ha in- 
delta per Domenica lé niacsso vas 
ORFOPALA BOOIAZtion I BAljta al monte 
dURBGB, 

Eccone il programma: 


Gre 690, parianza io vetivcea da 
Une (pura Gemona), 

Osa 830, arrivo a Faedia. 

Ore #, arrivo a Cagai di Grivbo, a 
piedi per S:ramis-Danebola. ci 

Ore 12, cima M. Justee, Cotazione 


A porte chiuse 


Tu maciiro alla sbarra 


E' cominciato stamane avanti la 
Rosira Corte d'Assise li processo cou- 
tro Ernesto Del Ra ex ‘Dacairo ole- 
EDeutara dt io Caaso accusate di 
attt di fib.dins 10 daono di ana fx al 
Leve, 

E" difeso dal'avv. Zoratt, 

li proaégsb LAlutalthenta ai avolge 
a pori chiuse, 


GORARTE D'APPELLO DI VENEZIA 
li Ombra > della verità 

Passalonti Antowio la Giuseppo di 
ance 68, & Stringhettà Umberto ty Gio 
DBaltta di ann 30 furono cosdacgant 
dui Tribunale ci (lite 7 10 Strioghetti 
a mesi 7 di recluasone ed alia inlerdi: 
x.o6e dal pubblici uffici per mesi 3 adia! Sacco. 


i Passaionli ad ann uso mes: 5 8 Gre 1330, diace - . 
giorni 10 ed alla interdizione dai pub: ala vetta dela Ma Cri) Totoro 


blici uilci per mesi 3, per avre lo 18.30. E 5 
Stringhatti nei dibattimento tenutosi Miriana orame, dopo si riprenda 


niia Pretura del È. Manda: i 
mento di Udine, 1 giorio 24 luglio Ore 18.40, arrivo a Udine, 
1BI4, in uo processo per frode in 
commeroio a carico di Favsalenti 
Antonio affermato 1: iatto col dire di 
essere diato indotto da tal Raviglio 
Carlo & sostituire ti piogbino vero con 
uno faiso ni uan bilanvis dei euddetto 
Parsaloni]. . 

ll Passalanti per avere nal 24 luglio 
1914 priina di presentara: alvudicuza 
puote davanti al Pretore di Udine -psr 
mapondera del dellito di frode in com- 
mercio  tstigato ii testo Strinphaiti 
Umberto mediante pagameno di c0n- 
sumazione di vico a rendese in giud:siol.cna mantellita 0 soprabito. — Wa 


bg toa MERODIANEA aduggadolo a de-'soprasaatito pesante che porrà durante 
Palla im uiamione di Qui nilo SOTA l'escursione a piedi essere inaciato in 
È 9 UE Sopra. — LA ucpsegna si velturati, è TUT Nédogsa- 


I Piccinino 
Camera di Commercio 


‘a 





Un gruppo di Agenti, 


| tiagrazianeati alle Tecglche 


Sacondo quanio informa il nomrof Telegramma e riograziamenti per 
Addetio vosmerciale Jl Atazo, il Go-fvenuti alla R. Scuola Teonica per ik 
terno Greco ha proibito l’esporiasionefiracocita delta OMlerls a beneficio dei 
alla s0dn. cipiti dal terremoto e per fa vittima 
‘Eaportazioni por la Turobia [detia guerra nei Belgio! 

lt postro Aidetto Commerciala af | <Porgo v. è. professori ed aiunui 
Cosraninopoli tsforma che le spedi-[VIT! Filyraziamenti per oblasione Lirel Vutt a Adiale Garavaglia. . 
gioni di co di cous dirette 1a Tur» fi10.90 a tavore danneggiati lecramoto] © Dupo le protezioni cigematografiche : 
chia devono escera corredato dal cer- . Mimstro Salandrat Debutto der Tha Galabi.  Acrobati 
uflvato d'origine vidimazo dal Consolef  * Dal Presidente del Gomaio Na-icomici. 

Comano, sicnale kaiano di Roma. i Iialia Tricate. Eccantrica iialiana. 
nu] Voglia gradire, Hi.mo Signora, 1] Rino Pera. Maodista. 


nie viviasimi riograziamenti par fal I Marcarini. Duet ;; 
Il telefono del ‘’Ynese,, porta i »u-faomma di Lira 70 & tavore delie vit-Jannto è datze. to esceatrico di 


Bivicio d’ cipartazione 
dalla &recia 


NORME. — 1, Alla carovana por 
sono preuder parte tutti 1 ago della 
+ A, F., 3 sguori profesacsi, gli 
alunci e la alunne di tile le ssuole 
medie della città, nonehè le lora fa- 
miglio; buiti gu iscritti alle socità 
sportive, i votoniari aralisti è quanti 
s'ioteressano deil'eduonzione fisica della 
giorentà.: i 

è. Sulla sims del Juaaes, trovasi 
neve abbondante è indispansabile per- 
aò essere provvisti di solida calzatura: 
con gala di laoa, cocnchè di vca 





Diavoli noatenati dagli abissi del malo Corta cumferma, 


MS 


APPENDICE DEL. «PAESE» 
ALESSANDRO DOMAS 


IL VISCONTE —=: 
—— ‘DI BRAGELONNE 
seguito del «TRE MOSCHETTIERI> e dei «VERTARN DOPO» | 


ando colazione: dovrò interromperia ? genlilasza proverbiate, ‘in quel paese 
E' cosa pravisstma. . l alotmi corogcevano Orlando, quasi tutti 

_ SÌ e 00, signor di Saini:-Remyjsapevaca che arrivava da Parigi e si 
Tuitavia qualche ritardo potrebba ca- {potrebbe dire il sto arrivo sospese pet 
gionare displaceri a suz altezza: roxle.Jun momento il sérrisio. 

— Quando è sos, afersinma ta qon-| Difaiti un baggio, che versava da 
sigua, signor vis nonts. D'altra parie,'bare a sua altezia, \udendo rissonar 
monsignore quespoggi è di galo umore, igli speroni nella atanza Bsitigua, Bi 
Eppoi voi ci reonte notizie, non èlvolse faenza avvederui che continuava 
vero È l l A Versare, not più usi bicohiera del 

— Grandi notisie, signor di Saint-[ principe, ma sulla tovaglia, 


——————+— 


| 


* 








Rerey. Madama s'avride della distrazione 
— E buose, suppongo ? day paggilo. 
— HKooelienti | — Che tata ? gli. ditte, 


Allora venlte subito! esclamò i 
buen uomo, cosa Rocade ? 

Ortando lo segui col cappetio inf SI signor di Saint-Reniy, che intro» 
Maco ed tun po'agomanlato dallo stra-|luceva la iesta pell’uazio, approflità 
pito cha i suci speroni facevano  nelfdel momento pr soggiuagere: 
riporouotere i pavimenti di quella vaate] — Monsignore, arriva Un messag- 
male. i giare da Parigi. Oh! ca noi abbiamo 
1 paggi, i domestici o gli ufficinii |temeo, dopo colazione, 
riualti a dispensa che precedara il re-| — Da Parigil... esclamtò il principe, 
fettorlo, accolgeroti] nopraggiunio colla llasgiando cadere ix sun forchetta, E 


= Cha fata ? ririatà monsiguore; obei 


|rio per il percorso in diligenza. 


+...-IlliIÉE  ]”'”_:.;—,.-”MbB&}k&È}:\j[I 
SPFETEET ATE LE ALS li 
r 





da parte di chi è spedito questo mes: 
Baggieza î 

— Da parle del digaor principe, 
s'aflretb a risponiere Ii maggiordono. 

Monsignor reapinsa il suo tonde. 

— Farò aspettore t'insiato? da- 
maodò it signo» di Saicl-ke my, 

Uno sguardo di madame infuss &r- 
dire in Gastone, che replicò : 

- No, al contrario, fatelo entrare 
al momento, A proposito: chi &aî 

— Uo gentiluomo di questo pae; 
ji visognle di Hragalonte. 

— Ah, gi, bonissimo!.. introducetelo. 

Appena propupciate questa parola 
colla sclita gravilà, monsignore girò 
Un'ooshiata sulle peranne di servizio: 
s-tuiti fecero una rilirata tanto rapida 
quanto disord:nata nella seconda ca- 
DIBrE' 

I breva moqiento di sollitudine che 
Buasegni a quella ritirata, avera per- 
Maga a mossignore di asaumere ua 
contegno diplomatico. Non si volsa 
Dappure, ed altoss che li maggiordomo 
avesse condotto al sue coepstto il 
mossnggiero, 

Orlando si farmò all'eafremità della 
tavola, ino modo che trovavasi tra 
monsignor e madama. 

Da quel posto fece un profondo in- 
oLiGO a tronsigoore, è un alici 
madema, indi si ririò ad attese che 
monsigrore gii ritolgensa la oprola, 






mero d.1L 





gechi sul viscome di Bragelonne, 
da Parigl, 0 mguore. 
“o lu quesie puulo, sac0Hlgnora, 
— Uvina ma dl Fo, 


Mufiutg ultra. 


— Nu, monsrgnore. I priacipa mi 
ia invaricalo di consegnare quella 
lettura & roetra reale, è diattendernta 
la riposta. - 

Orinudo era stato un po” commonso 
da quei frate 6 limufosu uso silmanto; 
In all FOuò al è IUsSosIbIReDia Re 
stars alla 1908 1eglHetm del pringins, 
in modo ché tuli e due pariatalo 
Quasi s0mtdessa mente, Li prinerpe, di- 
mebilcagtosi ole sra egli stezao la 
causa ci qual icisiero, tu preso da 
Duere more, . 

Aicerette con Mero sgurrdo la lat 
tera dei principe di Uondé, ia dissug- 
geò como ss fosse UD prega acapello, 
v por leggaria dtiza che di porsise 
Vadera lelfeto che produceva sul #uo 
Fidd BI rivolse da uo dato, 

— Che iesgii gridò sd uo tratto 
Monsigoore ; ecco una piacervie 1a. 
provvisala vd tina bellissima isclera 
del prino.pe i Gaserrate, madaoia. 


-rhi1Èm_y—————— 


rm. 


Chiuso l'ussio, monsignore a sò glifi braccio del  prizcipa potessa rag- 


ttne della guerra nel Belgio, 








n __—_—_————____e——emm———PP__— —= 


Gansra st Madame Scultori futuristi, 








Tuttavia so tale imorovrisa richisala 


i giuugere la cinao della principessa ;|dovesia cagioasro a vostra allorsa 
— Sembra, gi disse, che arrivistefOriando s'alfretiò di farsi ioto Inter 


merinrio, a lo leve co sl buona grasia, 
che ia prjucipessa ne fu rapila, è TI 
Tolis al Viacoute tn lumoghiere ria» 


= Sua iuaguià gudo porfalia BRlusd, [grazia mento. 


— Vot vertàimenia condageia il con- 


— Mi qisdero vhe foste spedito dalfisntio di questa lettera ? domandò Ga- 
prinerpe? Ceriumunte st Aon0 1ogannati fatone a Orlando. 


— Sì monsignore, Il principe mi 
atera dapprima affidata la miesicne 
A toÎs; indi sua altezza rifietiò, @ 
acriuga, 

— HF' una Della sorittura, diars mA- 
daras, Ing non posso iaggeria. 

— Volste degnarri di leggerla a 
madama, signor di Bragaloane ? gi 
diaze il duca. 

Qrigodo incominciò la iettuta, alla 
quale monsignore presiò di guuro la 
BUR aitongitno. 

La lettera diceva: 

« Mocsigrora, 

«Avrete udito che ri sta per con- 
chiudere il matrimonio di sua mavetà ; 
i ra toi f.c6 L'onore di nvminarmi, iu 
occndone di questo viaggio, sio ma- 
rosciatto degli aHuggi; e siccome cu- 
noscd tutto ii pikoers che prorerebba 
qua imaealà col pagsare una giorania 
a Hloia, ardisco di chiedere a vostra 
altozia conto ii periusaso di segnare 


La LATola era U'oppo inrga  petabé] colin mia oreta il damtello ch'ella abita. 


reale quatcha disturbo, La pregherò di 
regderzione subito avvartito madianta 
i massaggiare che le invio, Il mioiti- 
Derario dipenderà dalla riaolusziona di 
di vostra altasza reale, o in caso con- 
trario lavece di rivolgermi a Blote, 
mi rivolgerò & Yéndomoe o Romorastin. 
Qio sperare dhe vostra ‘Altezza rcale 
prenderà la mia domanda in’ buona 
paria, aloccme l'asprosaione delia mia 
loflorta devozione 0 del mio destderio 
d'esgerio graderola », 

— Nulla di più gentila per noi, 
disse madame, la quale duraate quia 
fattura, avera più volto coneuliati gli 
sguardi del suo sposo, 

-—- Signore, soggiango sua altezze, 
riograzierete il aignor principa di 
Condè, o gli saprimersie tIntta la cola 
gratitudine per Îi pincere che mi pro» 
Cura. 

Orlando a'{nobinò, 

— Jo che giorno Rrriva sua macatà ? 
chiese il princips. 

— Probabilmente atrirerà questa 
Gara, 

— Ma come avrebbe potuto ricerera 
la mia risponta, #6 fiano sata negativa ? 

— Avevo ordine di ritornare iù tutta 
frella a Begugency per dare uo qcel- 
tr'ordina »l corriere, oche agrabbe lui 

{Continua} 


ARTE e SPETTACOLI 
TEATRO SOCIALE 


ll Barbiero di Siviglia 


HU pubblico continun nd accordare 
tutto ji suo favore: pieno cdl Intaro a 
quela breve son acce late Atag'ona 
d'opera, cosicchè ancha ieri sera il 
leniro era alfallatigatmo. 

LA sigsorina Ada Sari fn, coma 
asmpre, aaniatrica dializiona par rio. 

“chegza di mezzi vocali, squisito Benso 
dell’isterpretazione, e:ucazione arti 
stica perfatta: dati rare, cha le faguo 
veramente meritare Hi titolo di « vir 
MODA PL £ 

Nalla c4balatta « Una 1000 poso fa è 





2 rr n —_—_- em I = nm. 


e decorcas, una pubb'ica sottoscrizione. 

}  Verao le ore 10 ant un dlversvo 
molto doloroso: Dalia frazione di Cor. 
pino, comparve ed invaas il Muniotplo 
una fiumana di popolo, chiedendo 
grano, di cui, molti sl trovavaoo privi 
fo da due o tre giorni, e sensa ja 
pussibilià, di nwerna neppura col de- 
DaPa, 

Ci suguriamo che per l'avvenire, la 
nolorzia del Sindano, venga interamente 
asplicate, nol sol'enitaro Farriro del 
grano acquisizto dal Comune, e ice 
Dire, con ciù 8 con altri mesti, pèr 
Quanio posstbile, la mireria causata 
dalla discocupazione. Altro che balli! 


da Enemonzo 





IL PAESE — 10 Marzo 1915 
haudonato quei lidi e sin riantrato 
néll'itàlo regno. 

Ma a noi poso c'importa: sia egli. 
avatriaco, italizpo o turco; Ria cig uo 
del segretario dell'Aroivescore, del 
Papa 6 del Kaiser! Nulla, proprio 
nulla d'importa. 

Quelto che c'intaréasa, è oha 
questo, Malsara Carnia, dova il popolo, 

cò ad oggi, visso nella più grass 
igocranza, dova i maestri insegnano 
con metodi motiquati ; in questa nostra 
Zoemoozo, Bsoria d'Italia, è giunto 
fivalmente il «Sole dalla aotolas, i 
faro lumicoro che porterà la rivolu- 
zione nel campo acientifico della di- 
dation. 

Non oredano i lettori ob'io scherzi 
oh, no; souo fatti vari: lo dissa Lui, 

















è | VERONA 
Fiera Cavalli 


La più grande d'italia 
i dell'fi ni 1G Marzo 





Mostra di Macchine Agra- 
rie e di Automobili 





CORSE AL TROTTO 
OLEGRA AL FILARMOVICO 


“fore Nazionali dì Tio a eo, 
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«ot 


5” Domandale 


"Catalog 


delle biciclette 





II sole della scuolat” 


Nell'autuano storao, assetto armma- 
lato l'ottimo masstro Romano Cossra 
Sovrano, onpità in presa 4a carto gi 

*enor Provini, tegalaicci dall'Ufficio 
Soglagtico Provinciale 

Da dora vooivat Ninno lo aannel 
Quello che gi sa di garlo, perchè lo 
difiaa lui le cento volte, nalle  patgrie, 


nel duetto con Figaro ed iù quello 
gono Don Hacrtolo, nalla acena dalla 
lisione » gara affagcinà ancha ieri sera 
1 pubblico obe la tributi applausi 
trionfali. 

Figaro era il baritono Federici cha 
nella piavensa dei agci noa comuni 
meszi vosali  ripreza tl ano posto; ce. 


proprio Zxt, il cugino dei segretario 
dell’Arcivagcoroa. 

Il maestro Sovrano, il benemerito, 
ohe per oltre 40 anni vigso nella scuola 
a per In senola, dacondo xi, è una 
pullità da getisrai tra i ferraveochi 
atcuggiciti ; il maeatro Daote Marzon 
di Villa Santina, ben conosciuto quale 
colto insegosnta, secondo ibi, è ua al- 








Spettacoli Fopolari 


Facilitazioni ferroviarie 


NOX PIU 








sone PIRELLI 


dulo per una sera al Caon'e cha lo 
tasne così baze, #0 palcgeeenico. Que- 
ato artiata ai rivelò interprete  eoce'. 
tenta e dagoissimo #4 ai merilò iunghi 
e cordiali batlimaci. 

Agaai bans coma il solito il tenore 
ayirati il basso Zani ed il Trevisao. 

L'orchestra sosto la direzione del 
maestro Zucoani suonò perfetlizsima- 
menta. 

A proposito dell'orchestra, durante 
il stampora'e» con sì prirebbe rander 
meno rumorosa la pioggia ? L' rifeit= 
scenico non anrebbe aminuito mentra 
si acusentirebbe al pubblico di apprez- 
saro compiutamente 11 magoifito brano 
orchestra'a. 

Chiapta Sera riposo, 

Domsoi quarta reppreaspiazione del 
Barbigre di Siviglia. : 

Nella nogna della lazione la b'r; AAb 
Garl capiterà Voci di primavera dallo 
SIFEUBI. - 

Sabato è domenica nime 
santagioni della atagione. 


la prodezza una è mal f18ppa 


$i ereda che d'inverno noG sia pos- 
i gibilo ammalarsi di malaria, mu ciò 
son è vero in modo ssagluto. Non si 
iavrantio d'inverno delle apidamia vara 
e proprie, ma casi iso'ali di nuova 
iafazioni ed au:ha piccole epidemie 
famigliari possono, benchè raramente 
+ sotto carie apesiali coadizion!, rari 
fenrsi. | 

Le rangare anofeli, ché sono gli 
igonti di trasmissione della febbre 
malarica dal malato RI sa00, d'inverno 


rappra- 








si rifagiano pel luoghi cadi e riparati, 


a di -li  poa.si- allocianane. Ooì la 
troviamo nelle stalle è in qualle dana 
ti sontadini dissreta mente ngiat', dove 
da mattivà a sera un fuoco ben 
nitrito riscalda piacevolmente l'am» 
biente, l i 

In queste ccaodizioni niente di più 
facile che la zaldzarà Hegza Uacira 
all'arerto, punga qualche membro 
delle famiglia che ha sofferto da poco 
di malaria, l 

La tempsratura dell'ambiaote è fa. 
imrevola alla riproduzione del paras- 
illa malarico nello stomaco della zap- 
tra a niente di più facile che quesla 
dopo qualche giorno, putga un indi- 
tiduo sano e gl'ingculi la fabbra. 

Corì almano possiamo spiegare certi 
otgi di febbri primitive che Gi veri 
ficano nei meri invargali, Cosa ci io- 
Magna questo fatto? Ci insegna che 
qcando el è avuia la disgraz: di prau- 
fer in febbre bisogna ‘assoggettaral A 
tura rigorose fico a guarigione assi 
curata, 
La scomparsa della febbre non vuol 
dira guarigione. La fabbra può man: 
tag pur timsnendo nel ssogue ben 
titale H parassita malarico. 
Una individuo in tal condizione, cilra 
issera sottoposto a continua remdire, 
i pericoloso ache per le perdona obe 
#irirono con lui, Giù non Ésuocédaràa 
Inglora venga asacgRetiato Ana CUTa 
tigorona di « Eannofele» (della: Ditta 
E Bialeri a € di Milano) che diatrugga 
iniramento nel saggue 0g0li germe 
dell’ infezione malarica. 47), 


fur? _ 


Cronaca Provinciale 


da Forgaria 
Divertimenti 6.... miseria 


leti mattina grandi covilà | 

A confondere lo spauracechio della 
Miseria che batle allo porte di questi 
goreri emigranti, vedevasi il pagag 
No tapezzato da grandi e smaglianti 





























Tansfggti Iovitanti ad un « Gran Ballo Jjiti 


polare Pro Croce Ronaaf...» che A 
4rà d'on Iolerie è tolanteroszo Uoti- 
to, con A gapoli nostro egregio 
e. Sindaco, dovera darai docenica 
hi and, 

Seaogohé, molti popolari di buon 
Io, facero della rimostranze al Sio- 
00, meravigliandosi obe fra tanta 
Mura si \rovi logico il divertimento, 
costringendolo a mandare inmedia 
Gente degli inservisoti comunali a 
tappare i predetti manifesti, Dal 
no nostro, non vediamo ib ciò, cha 
tgolscoo dei Sindaco quale 6sercenta 
tornitore dì birra, parsunai che par 
Arsfioensa, sarabbe stata più proflena 





anila piaeza, in luoghi pubblici e pri- 
vat:, Il supermomo è, niadiamano, che 
curioso dal segretario dell'Arcirezione 
di Ud ne, 

Gb, fortuna rara 61 invidiabile | 

Quello cha si dica poi... Bou tanti 
i «si dice.. », Per esampio: chs il 
signor Frorioi, l'Iiuetriaato a rave: 
rend asimo maestro suppeatée, non che 
ong!no flel segratario de'l'Arcirzacoro 
(1a nomine Palris, et Filiv, ci Snirzlus 
Sancti Arsea) sia sigto a far soudla 
iD uva ciltà dell'Litria; ob abbia ri. 
suodiato Salin  cittadicanza italiana: 


che ia sayuito sla guerra abbia ah lifarciveacare 





Note e 





La tisposta di Salandra a chi grida [e.sanco vesvere cbtee quat conero 


“Viva la neutralità,, 


Roma 8 - A Monfagitorio  vemra 
diamine assai commentati 1 discorsi 
teputisi nel convegno di (Gratz, al 
quale, come è volo, presa parta ii 
presidenta dei Consiglio, 

Divergi deputati osservavago che 
gel resoconto deli'Agensia  Sfefani 
non vegnero riportate  atcuna parole 
del geserala Morra, parole molto s'- 
gnificativa per il momaaoto che atra- 
FATsiamo: 

I! generala Morra  nerebba finito il 
suo discorao dicendo: «Sa i capi cl 
diranco di soslare noi sosteramo, se di 
diranno di marciare noi marceremo, 
gridando concordi: Avanti, sempre 
avanti per la Patria, per ii Rel». E 
subito dopo l'on, Salandra nodò ad 
abbraccisra il ganarala Morra fra la 
dom ozione di Lukti | presenti. 

Pura nel resoconio della Stefani 
sacelba stato soppresso un avverbio 
pelle parole dette dall'oo. Silaudra, e 
cioò ; «le vi divo angoscioanmente che 
tutto faromo...»; la soppressione di 
questo avverbio è pura vivamente 
co nneplaia a Montecitorio. 

L'on. Salandra avrebbe pure fatto 
uo'allusioce al decreto per il pasa 
uulco, èd a questo proposito avrebbe 
ricordaio Il pane che manginno i no- 
Biri poldati. 

Cuando poi l'on, Salandra già ara 
aul treno un indiriduo ira ls folla a- 
vrabba gridato «viva la neutralità » 
6 l'ou. Salandas, sportoai al fiveatrino 
avrsbba risposto, rirolto all'iadividua : 
Mon gridale riva la peutealità, gri- 
diamo tutti: « Vira l'Italia, viva il Ro » 


IL: collogaio Giolitti Salandra 
e ie mene di Bilow 


Roma, S. — Mentre uggi nell’aula 
le interpellanza libiché gi sono svolte 
io uo vuote desglaste, i corridoi di 
Montecitorio sono stata abbastanza ni: 
folati; a un gran da fare sa lo davano 
specialmente i depulati  giolittiani, 
precocupati A gonfiare l'imporianea 
del culoquio saruto dall'oo. Salandra 
ton l'on. Giolitti, 

Poichè, a parte il legittimo compia- 
cimento con cui i seguaci dell'on, Gio» 
aperago di rigundagnare qualche 
, autorità è far dimenticare, all'ombra 
‘del due uomini di Stato che si strin- 
‘gono la mane, le conlinue incertezze 
e peggio del ioro atteggiamento par 
om seguendo il loro capo devono lapi- 
rarvini al ceutraligmo accomodanie 
auggorito dal principe di Buluw, oggi 
eni banco preso maggior coraggio, a 
vanno diosnde ace dope il colloquio 
Satadra Giolitti, il Miniatero ha, accet: 


tinndo il ccosiglio dell'anor. Giolitti, 


incominciato adesso trattative diploma 
tiche god la Germania 0 con PA qiteia 



























tro agtiqua'o che uss il metodo di 
Marco Caco! 

ha via, signor Provini, lei farnetica ] 

Oh'atta ambiaca galire in allo, /0 al 
Ha: ma che per arsivaro dove ayogna, 
tanti decigrare | collegh', non è da 
pacsona ougala. 

E sé proprio lol à veramegte i 
sole della Scaola, io la farò una pra 
posta... fra qualche giorszo. 

Per ora la censiglio n lavorare nia. 
Gramenta per il bene dai pnatri Hgli; 
9 tale cana glio glielo durebba anche 
il ano signor cugino, aggretario del- 


CAPELLI BIANCH 


iL RISTORATORE DEI CA- 
PELLI FATTORI criioce iN 
mole ammirabile ni capelli bian- 
ehi il loro coloro nero, castano 
primitivo, nni è nocivo ult ra- 
rte, non anteshin ed ha profumo 
ageradevole. 200 sramini di liquido. 

Dottigliy di L. 1,30 più cont. 
GO na per posta — 4 bottiglie 
L. 4.#0 franche di porto, dai 
chimici &, PATTORI s CC. — 
Milang, Via Monforte, 10. 

30 ANNI DI BUCCESEO 







NEL: 


otitichezza 


usate le insuperabili 


Pillole Fattori 


IN TUTTE LE FARMACIE 


STABILIMENTO BAGOLOGIGO 


Dottor V. COSTANTINI 


la VITTORIO VNEMETO 
con filiali 
in MONTECCHIO MAGGIORE 
- . (Vicenza) 
o TERMINE di CALORE 


Notizie 






Non fa neppur bisogno di dire ch+ 
questa itlerprelazione è oartamente 
faniastica, é che si ia gravo olfass nl 
Goverto del postro Passa, a si svaluta 
del tutto In nostra forza, raccontando 
che il Mibiatero ha finora trascorato 
ogni elemania diplomatico e ch: è an- 
cora all'oncuro della integzioni dell'Au- 
atrik a nostro riguardo, menira è ben 
aero che da molto tempo iutti\ queali 
Glemonti' #,10 notigsimi al Gorergo, Il 
quale sa socba — a uca lo ha Inciuto 
— quiala valora si piu dira alla 
migsigne dal prinoipa di Bu owl 











ULTIME ONORIFICENZE 


Medaglia d'oro all'Esposizione di Padova 
di Tldine del 1903. — Merlaglia d'oro 
DU GRANDI FRENI allla Mogtra dei 
conferionatari seme di Mtano 1906, l 
Acoprata e speciali confezione di: 
Bisgiello tro Chinese sferico vellulara. 
1.0 Inorvuio Bianco Giallo LChinesa safe. 


GUIDO BUGGELLI — Diratiore 
Bordini Antonio, gargnta responiabila 
Honstti Artoro-gute, fis, Hardtsato 


ORARIO: 











FHRBROVKARIO 
se e 








& Pontebba ore 8, A, — 1ID14U. 165.490. 

H4 A. — D. 17,38 U, 18,60, rito cellulare. l 
S|Cormona 8,15 A. — 12.66 — 1545, 1.0 Inerocio  Bianco-(Giallo Giapponese 
di A. 17.08, A, 20,19. cellulare. 

"i TTT Foligiallo apeciala cellulare. 

tw |roneria 4.26 0., €65 l., 8,20 A.f  Isignori Fratelli Co. Da Brandis gen- 
» 11.20, 0.13.10 A., IG.EO A. 17.26] lilmente si prestago a ricevere in Udine 
= 20.11 D. a commissioni, 

Ki Sau Giorgio l'ortugruaro Venezia : 

mia. 3, A. 10.47, M. 14,25, M. 18.47 FERNET 

$ Cividale 6.62, 8,7, 18,5, 17.25, 20.15 _ Spocintità dei 

z San Daniele (Porta Gemona) 8.40 11.40, ; 


{ FRATELLI BRANCA 


MILAYO —— 
AMARO TONICO, 
COMROBORANTE, 
APERITIVO, 
DIGESTITO 


16,20, 18,15. 
‘Pontebba ©, 7,62, PB. 11, A.12,48, A, 
17, D. 10.47, 
Cormons O. 7,39, D. 
16.25, A. 101, 
Vanezia A-ZAG, A. Tal A Db, 
A. 12.20, A, 14.dl, lb, 47,55, D 
20.11, A 28. 


Venezia, Portogruaro San Giorgio :; 
A. 9.55 10 12.56, M. 17,2, A, 104, 





11,8:19.50, A, 








Arrivi a da Vdine 





Cividele A. 7.45, O. 9.28 ©. 14.19 
O. 18,41, 81,88, 
San Denisle (Porta Genona) 8.40, 12,45 “GIOCONDA, 
15.17, 10,35. 
———— | ACQUAMINERALE PURGATIVA | 


n ai 
Le necrologie 


per “Il Paese,, 


cena per Mi fasa, Corriera dalla Sera, se- 
dolo, Stampa, Adriatico, Gazzetta di Fe. 
nizia acq, 6co. o cioè per gli altri giornali 
d'Italia si ricevono all'Ufluo di Pubblicità 


HAASENSTEIN & VOGLER 
Via Danisle Mania N. f 
oncesgionaria egelusiva della pubblicità du 

questi giornali, 
Telefono del Paoss N. 2.if 
H pubblico 000 noalvo siazzo si risparmia 
di fempo è l'incomodo di vetivare 0 lelegra- 
fare ai sirigoli giornali, 


ITALIANA 


— —- - 


LIBERA IL CORPO | 
E ALLIETA LO SPIRITO | 


e = 1. . 


tufo, elio, Jucteida.... 


Fellce Bialari o (. - Milano 











ll Dott. GAMBAROTTO 


Spevialista por lo 


Malattie d'Occhi ——-: 
a=-=' Difatti di Vista 


riceve butti i prorni nel auo Studio in Via 
Carduoci nelle Gra cella mottina e del po- 
meriggio, Per informazioni rivolgersi alle 
Farmacie dalla Città. 
Visite: gratuita per poveri i Fia argig 
Martedì s Vonerdì alle creo 3 (16) pomer. 
Fei bambini all’ Ambulatorio il lunedì 
mercoladi è vonordi, 


Le nacrologie dei giornali hanno ormai 
atppisntato dellnitivamente l’uso dalle par- 
teclpazioni n stempa, perchè risparmiano 
un lavoro Bpiacevtole quale quello di mm- 
mentare a. scrivere agli indirizzi di amioi 

conoscenti; © logliare il pericolo di apia- 
revoli invoalaniario omissioni, così 
oequezti in sl dolorose circostanze. 


Il telefono del Paese porta il N 
Rif 








Negozianti in Colonîali - Filati di Cotone Canape. Lino. Lana 








DSERASINI COSTANTINO 


KUb 


Telefono 08-43 (distro la chiosa di 8. (hinegio) —gs- "Telofono DA 


Dispone di casa di cura'eRarRIeRr EA 


pubblicazione artislica,eleganle, 
Ilusfrala da bellissime l'avole a colori 


gralisefranco . 


\ 9i spedisce 








Soc An EDOARDO BIANCHI Vista Abruev DÒ, 
MILANO 


na 






. + 





TIPOGRAFIA EDITRICE 


ARTURO BOSETTI 


Via Prefettura n. 6 - WIDINE - Telefono n 2-1 


ile di 





Pubblicazioni economiche e di lusso 
Lavori commerciali = Stampati d'ogni genere 
siriani È II 
Specialità stampa in rilievo d’in- 





testazioni e monogrammi su carta 


da lettera, buste, cartoncini ecc. 


n 





Massima accuratezza nell’esequire i lavori 
MODICITÀ NEI PREZZI ist 


na 9 




















BRANCA | pone I NI GA 
Del Pup Domenico & F.! 


Succassori alla Ditta G. B. Gantarutti 
UDINE «+. Plarza Mercatonuo ro = Telof, GG 





VENDITA. CARTE DA GIUOCO 


Completo assortimento dei Filott di Cotone, Lino, Seta della Mondiale Casa D-M-G- 


e di fetti gli Albucis per Lavori Ferominili della Bibateca D-M-G 


Premiato Galzificio con la Massima Onorificenza 








MEDAGLIA D'ORO 


PREZZI FIfASSI —- PLOAXTA CASSA 


————,, 


mm ___ 








> HI — — rm 
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FABBRICA E MAGAZZINO 


Appartamenti conploti per Paiarri e Ville 
Arrodamonio ucgozi sempre aronti 
Udine, Graziano, Via Antonio Andrei N. A 







tit PARADMANTI A PRONTI rt» 


Rie VA AA aerei oe ti peo cet te 1, 







RA OTTENOTO LA PIÙ 





at Mi LAAUITE I, 


rif SEHIR OGENO . 


ALTA ONORIFICENZA 
= " FOSFORO - FERRO, CALCE CHIRINA-GOCA-STRICHINA 


DIi FAMA MONDIALE: DI USO UNIVERSALE 
iL SOLO INSCRITTO NELLA PRIMA EDIZIONE DELLA FARMACOPEA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA . = ALL'ESPOSIZIONE 
IL PRIMO RICOSTITUENTE DEL SANGUE, DELLE OSSA FE DEL SISTEMA NERVOSO 


NELLA SPOSSATEZZA, comuwnevs proporta, RIDONA LE FORZE INTERNAZIONALE DI 





RIGENERATORE pelle FORZE 






























; pr G LU A R i S Cc E + Neurastenia - Clorcanemia - Diabeto - Debolarra {ins bottiglia coma L- 3- Per poita L, 3,50 +4 bottiglia per posta L.12- Una bettiglia monto, par 
i (1: i N “ «di spina dorsale - Alcune forme di paralisi - im- poila È. 13. pagamento aulicipato, distbito all'Inventore Cav, ONORATO BATTISTA ' 
nol ani A di vista. È energico rimedio negli esaurimenti, nei postumi di febbri della Indirizzo telegrammi: ISCHIAGGENC + HAPDLI. - Importante Opuicolo aull'ISCRIRDGENE - ANTILEPSI » U î 
ME SAFARI i malaria « in tutte fe convalescenza di malattie acute è infettive. CI STERPINA-[PNOTINA vi spedisco gratir dietro curta da vielta, colla ecritta - Opurcolo generata 


delli... anpiltata gu) sarlomagglo sue otolegge ta bofitotta, a valeagaatdia del sabblico centro te 10stfuziani nie lalefficazioni, “I: 


iEZEGAREMIMAZITE 


AZ” fradert da fa 


Tn tri M Ei AT eT. 





sipria io ina 


E 


Stmonda - Entedene nette bone Jarmiaeta - Eslgeta da marea di Fabbriza, Sa guale, poonlia del rifrafia 


1 TIEERMEIESZIEESSE 









' 
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n 
DENTI BIANOHI HE SANI 


RINOMATI DENTIFRIGI © 
IN PASTA E IN POLVERE 


MEDAGLIA DUuURt 
Eaposiziana Intarnar. di Milano 1908 è Torina IGlI 
Bone i soli dentifzioi in cotiimeroio la di cui formula sì deva 
sd nn iMnatrazione italiana della chirurgia: sono la 
più utile oreazione, i Dentifrici ideali che ai profumo scure 
gongiungono la più potente azione antisettica pragervativa 
della cario denléria a di tutte ia "malattie infottive. 


LP] da sn n CT A A 
SE den NITITI G FALIFATI so papcrati dle toa di 








PILLOLE DI 


CATRAMINA 


BERTELLI 


rimedio di gran lunga superiore ad'ogni altro contro 


RAFFREDDORI -LARINGITI-CATARRI - BRONCO POLMONIT | 








DM Maserati 
aron dai fabbriosa depogitat= ” TT | 
Registro Gen, Vol, 7 IN. 6423 LIRE UNA OVUNQUE 
i AO A nomi CHLKO ni Ficero ante, la genuina Polvere, como la Pasta : 

PU > ii sit vatro Comm, + Vamrotti, inviando l'importo a mezzo vaglia, a Carlo Tan-. 
\ VOLE DICATRAMINA BERTELLI sonolascritte nella FRRMACONEN UFFICIRLE © raccomandate iu È . tinf, Verona, senza alcon aumento di Bpesa, Der erdiistazioni ài tra 0 più tubetti 9° 





, \ dat piberminenti Professori e da tuttii Medici aratici contro TOSSE catReR AI - i Bcatola, . i ssgloni inferiori 
Mei aronto-potmoniT, MELULIZA MALATTIE DELLA VESCICA, EGR e ODORE 9 | Mindanao 15 per commissioni inferiori. 
21 VENDONO A La ef 
MIMERO MAIA VA SORTOLE ORAGIHALI VATERE: quelle vendute acipita sono FRASAFIORALERA \ ") 


Lan e Senza presente dre sano inventa durtipi dipiiohe di Caramina Be - oi SANE I Le "n . l _ Li | | i um Mi 1 muro — —— «| 
"a , Mi, " r mheili, clot piice RORPMALI E 1 Ma sa I . 
COLE (LIA ha GrAThe SOT aradite A painto pel contesto SApare Tepimoso h Ft! ATMCOOI, DA RE, sn ha M | | , - ? i n & 


NANO srconte. per Aero quite deliziosa, sono preferite in'ispeci I 
DE è A pece dulle Stagno e dal vambini. 
ara esta AI di canti cpr uo presso dotta le Farmacie eda Di BERTELLI 3G, Man ì, {i gabizetta del Prot, Pietro iPALalso, colla ava eonambala trovasi sem | 
UE rta, n E iva n ne in in BOLOGRA, Via Bollerizo, 1h. unt 


Wta 
Comsulti per sartorniià, interessi, dixinrbi fisici 
e morskli e su qunsiunygrne altro avgomenio possibile 








rr lio 


ATTENTI .. VINO 


Consbrvairico del VINO eci- Carbonifera poltoro vegetale 
tela per 10 Ettolitzi LL 1.60, per 50 | lavata, pura; molto indicata per le- 
L. 3.00, per 50 L, 6,00. Conserva, | varo ia muffa, i difetti, sapore di 
QOrregge, guarisce, legno od seciutto, gusto di lignori, 

runcitnme, fradicio del Vino o qual. 

Chiariftcante dei VINO ioi- # alati cattivo adora. AI Kg. L. 2.60, 


tere effiozce per rendere chiaro è : 
lempente qualsiusi viso torbito senza | _ Eanekdanie de] VINO, cura è 








_ Consultando di presenza verrà dichiarato, dal soggetto, tutto quant? 
ai desidera snpere,Be il consulta si eugle per corvispondenza sorivene: 
blite alle domande, anche il nome ole iniziali ella persona cd. 
néguarde Îl consulto e nel responso. che susrà dato colla massima 
sollecitudine, ei avranno tutti gli schiarimenti 4 consigli nscessari 
onde aspersi regdiare in totto. I riaultati che si ottengono, per mostro . 
della chistoveggenta magnetica sono interessanti ed utili a tuti, 

Maastina a sorspuloza segretetzn. 


Il = + i O 4 di L 5 % 






pine 0 60078 È guaritca qualunque Tino affetto da n 
alterario LO RR La M ae na spunto o fortore (acido) ridonandole al ZITTI. 
; "Jetri | atte primisro stato, Scatola da fa i0 





gio dose per 2 Ettoletri L. 1.50, Ett. Li, 4.00. nate saggio dose per un 
Enocinniun liquida mataria c0- Ettolitro L, 1.00, 

lorante del Vino. ricovata dalle buo. Higenseratore del VINO pu- 

cia dell'uva. Per colorire due Etto- I ramenteinnaoe preparato speciale per 

litri circa di Vino basta un titro di È rivforzere e der buon guasto ai Vini de- 

Anccianina che costa L. 6,00, vetro È boli, aumentandone là resiatanza 6 la 

comprego, franco porto ed imballo. ssporità, Bostota per 4 Htt. L. 64, 








tao Ue self 
za sco?” 
1:01 IHS 
i piùantico — ti più economico — il 
pid efficace — l’insaperabile. deporativo 
© rinirescativo del sangue c.c... 


dlscrilio Nslis Farmuzopeh Gilfctele 46] Eggat Fap. BEO 
a Ti = 


Sciroppo Dagliano 


LIQUIDO - iN POLVERE - IN CACHETS 
È INDICATISSINO IN PRIMAVERA 












GUAA GARENTITA Der far cresce. 
Te capalii Barba, 6 AUaARIGR 
NE DI TUTTE LE POAME IN 
CALVIZIE E ALOPECIA. Da ter 
confondersi con 1 soll! lmpostori, 

MULLA ANTIGPRATO GU DOVE 
TE PAGAMENTO DOPO A. M 
SULTATO, Scrivatecì ogzi iteseo 


AT “GIULIA CONTE 


NAPOLI 


Chira razionale e completa di qualsiasi niterazione o difetto dei Yini con mezzi 
pratici è scientificamente moderti permessi dall'ultitna Legge Li-17-1904 n. 388, 













TO Massime ONOILIFICENZE 
Rivolgersi al Premiato Laboratorio Enochimico 
Gav. G. B. RONGA - Verona 
Per posta Contegini BO in più scatole Contesimi 660; catalogo gratis 


i =. ——=@x.>m-=ence-r-——n-ssse-- 2 ll _______i 
‘rn —1RTE=L-/P2 "o ./—_ rt 2=_rt,.-=—"t, ere ni 
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Via Tofa e Tolcdn 4t 


- PRESERVATIVI 

















—— E n» 










I 
OTTIMO IN AUTUNNO — sq © Î MOTORI MOVIT a 
dt «pb BENEFICO SEMPRE, | sa; ; d A {ENIGHE 
Pinete Pci iii OBAPUIS-DORNIER di gomma, vascica di pesce sd affini 
uarisca ln pochissimo ismipo le malnitla Berie 1814 ì ' 





erevi recenti, lo Malattia Cranicka, i Catarri 
della Stomaco è dagl'intentini, "Influenze, le 
malattia del Pagato, gii attacchi reumatici a 
goltesi, jo malattie dal Bambini, della Pelia, 






Lubrificazione forati . 
Tipi Apecialissimi nd cito Rendimento 
per Votturette a Canotti 






Li 
66 di a0e e per 
gnora e Sigriori, i migliori vonosciuti 
sino ad oggi Cafalogo gratis (n busta 
stiggetlata e mon inféstata inviando fran 
1) cobollo da centesimi 20, — Massinia s0- 


gretesan. Sorivera : Casella portale n, 695. 

































dei ulstema narvoso, ls ldroplaia, le infezioni Trappresantanza esalusivo per l'italia: COME per £ giornali di Fenezia * Adriatico , - “ Gazzetta di o Mano mi — -_ 
del sangue sco. 4 i disturbi tutti cagionati . Iig. GINO GAGLI Fenezia,, Ronchè per gli altri d Itala, come * Corriere della — i 

dalle stitichezza, sont combattuti n vinti Foro Bonaparte, 44 A — MILANO Sera - St Secdlo _ ri Tribuna , ‘800, 800. si “ricevono 

Ecclia l'appetito, stimola le funzioni digestiva, ti li n ni —.—— »” *ESOL USI FA df ENTE 








IMINFORTANTE CASA GROSSISTA 


——_ - Haasenstein e Vogler I OLIO OLIVA 


F. G 0 GOL 0, callista Via Daniele Manin N. 8, Udine — dadiontasi lavoro dettaglio. 


brmpat dei CAL LI GERGA RAPPRESENTANTI 
Ru cre 


ovunque rendita damigiazno a pri 
VETESTATI DI PRIMARI PROFESS. MEDICI vatt consumantori, Iudirizaare : Ca 
Via Javorgnana — UDINE 


acilia Postale dt - Qneglia. 
A righisatasiraca anche in Provnota 


=——rrrrrr.r > =1RpÈ»RmMeEETÉT:;.____LEsTES n 


praoclra Un sonno tranquillo * riparatore è 
conserva na} miglior tato di aniute, 
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neslidie oe SSEEe«<LWPPUVA27INE lE;Ee: :EW 
Michiedert settpre [n sirlacio caleste frmvarantt dalle Mirmip, 
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imm a allen IRA! 


PI 19 pe MIOPI - PRESBITI E' VISTE DEBOLI 
























<-==== ‘ DIDEU,, Unico e solo prodotto del mondo ==-—-— 
Che leva la stanchezza degli occhi, evita il bisogno di portare le lenti, dà una invidiabile vista anche a chi fosse 
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settuagenario. Opuscolo spiegativo gratis. — Scrivere V. LAGALA, Vico Secondo $. Giacomo 1, Napoli, 


. \ 


